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Un simile Istituto telegrafico esiste in 
Germania , dove, oltre i corsi per l'istru-
zione dei funzionari, si studiano problemi 
d'indole tecnica, che si presentano nell'eser-
cizio della telegrafia e della telefonia. Nu-
merose memorie sono s ate pubblicate da 
quell'Ufficio, di carattere teorico e pratico, 
e tut te di grande interesse. Così in Inghil-
terra esiste presso il Post-Office Depart-
ment of Engineers, che ha pure 1 'incarico 
di studiare tutt i i problemi tecnici, che in-
teressano l 'Amministrazione. 

Informato a simili concetti , il compianto 
onorevole Stel luti -Scala volle richiamare a 
nuova vita l'Ufficio tecnico, ribattezzandolo 
col nome di Istituto telegrafico centrale. Ma 
egli non ebbe tempo di compiere la sua 
opera, che non apportò quindi i frutti che 
ne sperava. L ' I s t i tuto dovette occuparsi 
di contratt i , di collaudi, di officine: servizi 
tutt i , che esigono una pronta risoluzione, e 
che distraggono dallo studio profondo e 
completo delle questioni di ordine supe-
riore. 

Perciò credo che in avvenire, per ovvia-
re a qualunque inconveniente, s potrebbe 
formare un reparto a sè per il servizio dei 
collaudi e del'e officine con qualche altro 
servizio affine. I corsi d'insegnamento, in-
vece, dovrebbero costituire un ist i tuto a sè, 
con professori formanti un ruolo speciale, 
avendo ognuno un incarico determinato. 

E se ciò dovesse importare una spesa 
troppo forte, si potrebbero unire i corsi 
speciali di telegrafia, di telefonia, ecc., alla 
scuola d^applicazione degl'ingegneri di Ro-
ma, dove si trovano già molti dei corsi teo-
rici necessari al l ' Ist i tuto telegiafìco. Così 
potrebbe sorgere un Ist i tuto elettrotecnico 
di interesse generale per la cultura tecnica 
del paese. 

Comunque il ministro intenderà di risol-
vere la cosa, lo prego di dedicare a questo 
ramo dell'istruzione le cure più affettuose. 

I progressi veri dei nostri servizi poste-
legrafici, da cui è collegata tanta parte 
della vi ta della nazione, dipenderanno da 
questa istruzione. Esempio eloquente ce ne 
dà la Germania, la quale ha per questa via 
preparato la sua organizzazione postale, te-
legrafica e telefonica, che ora è fra le mi-
gliori del mondo. 

Se faremo al tret tanto, potremo anche 
noi gareggiare con le nazioni più progredite 
in questo ramo di pubblici servizi. (Vive 
approvazioni e congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . " Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Albertini, il quale ha presentato 
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il seguente ordine del giorno, sottoscrit to 
anche dagli onorevoli Daneo, Faelli , Paniè, 
Compans, Chiapusso, Artom, Mauri, Sesia,, 
Borsarelli e Buccelli : « La Camera, convinta 
che l ' importanza del traffico di Torino ri-
chieda la pronta attuazione di migliora-
menti di servizi, richiesti dalle rappresen-
tanze locali, ed accennati nella relazione, 

alla discussione degli articoli ». 
j A L B E R T I N I . Accingendomi a parlare 

brevissimamente su questa legge, credo do-
vermi anzitutto associare al plauso, che per 
essa ne venne all'onorevole ministro, che l 'ha 
presentata, anche perchè il modo come si 
provvede al fabbisogno finanziario segna 
evidentemente un gran passo verso la pos-
sibile risoluzione di molti problemi indu-
striali e commerciali, che ci affaticano, 
p i Venticinque milioni sono certamente una 
somma ancora molto lontana da quella, che 
sarebbe necessaria per mettere perfetta-
mente in assetto questa, che è la seconda 
importante comunicazione nazionale e in-
ternazionale; ma sono ad ogni modo una 
cifra abbastanza alta perchè si possano ot -
tenere pratici ed efficaci resultati, i quali 
affidino che in un tempo non lontano questo 
servizio possa, allungando il passo, se non. 
arrivare alla perfezione, mettersi almeno,, 
come si suol dire, alla' giornata. 

Inoltre, come nota la relazione, si pre-
para il terreno a quelle riduzioni di tariffe te -
legrafiche, e spererei anche postali, che s i 
chiamano audaci, ma che non lo sono quanto 
si mostra di credere, perchè l'esempio nostro 
e quello di altre nazioni provano che queste 
audacie nei loro contraccolpi finanziari han-
no sempre risultati utili per la finanza. 

Ciò detto, mi permetterò, anche a no-
me dei colleghi di Torino, alcune osser-
vazioni e considerazioni, che serviranno an-
che di illustrazione al nostro ordine del gior-
no, e con le quali noi non crediamo di fare-
opera puramente regionale, perchè, quando 
si parla di industrie e di commerci, non s i 
fa mai opera regionale. L'apologo di Me-
nenio Agrippa ha fatto il suo tempo: lo 
Stato moderno respira e si nutre, come le 
piante, per tut t i i rami e per tut te le parti 
che lo compongono. 

L'onorevole ministro e la Camera hanno 
ricevuto dalla nostra Camera di commercio 
un memoriale nel quale erano enunciati 
pochi ed onesti desideri, che tut tavia non 
si credette di prendere in considerazione 
altrimenti che esprimendo una vaga spe-
ranza che in più lontani tempi possano 
almeno in parte venire sodisfatti; senza 

- 1 2 8 1 7 — 
— DISCUSSIONI 


